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Il governo Renzi fa il «finto»
duro e richiama l’ambasciato-
reitalianodaNewDelhi.Pecca-
tochenell’odisseadeimaròèla
terza volta e non sia mai servito
a nulla. Un vero atto di forza sa-
rebberitirareilnostrodiploma-
ticodall’Indiaesenonbastasse
considerare persona non grata
l’ambasciatore indiano a Ro-
ma.

Non solo: dal capello magico

del novello ministro degli Este-
ri, Paolo Gentiloni, rispunta
l’arbitrato internazionale an-
nunciatomillevolteemaiattua-
to. «Passano i governi, cambia-
no i ministri, fanno gli annunci
mapoituttorimanefermo.L'ar-
bitrato internazionale è l'unico
strumento utile alla soluzione
deifucilieridiMarina,giàprevi-
stodalmomentoincuiiduema-
ròsono statirinviati in India»lo
scorso anno dal governo Mon-
ti. Lo continua a ripetere, ina-
scoltata, Angela Del Vecchio,

esperta dell’università Luiss di
Roma.IlcolpodirenidegliEste-
ri e della Difesa, di ieri, annun-
ciato alle Commissioni parla-
mentari, assomiglia più ad un

bluff, di chi non sa che pesci pi-
gliare. «Di fronte a un atteggia-
mento così grave - delle autori-
tàindiane-ilgovernosiriservai
passinecessariapartiredall'ur-

genterichiamoperconsultazio-
ni dell'ambasciatore italiano a
Nuova Delhi» anche se «non si
tratta di rottura delle relazioni
diplomatiche» ha tenuto a pre-

cisare ieri Gentiloni. Nel mag-
gio 2012, dopo la presentazio-
nedell’attodiaccusaperomici-
dio volontario di due pescatori
indiani contro i marò, l’allora
governo Monti richiamò con
squilloditrombel’ambasciato-
reaDelhi,cheeraGiacomoSan-
felice di Monteforte. Meno di
un mese dopo tornò in India.
PerMassimilianoLatorreeSal-
vatore Girone non cambiò, in
pratica, nulla.

Lo scorso febbraio con Mat-
teo Renzi in arrivo a palazzo
Chigi, il ministro degli Esteri,
EmmaBonino,delgovernoLet-
ta, richiamò pure lei l’amba-
sciatore Daniele Mancini. La
Corte suprema indiana aveva
deciso per l’ennesima volta di
rimandare il caso marò. Altro
rulloditamburiepoiildiploma-
tico tornò a Delhi in silenzio e
l’odissea dei fucilieri di Marina
continuòcomeprima.Ilterzori-
chiamodell’ambasciatoresuo-
na come una presa in giro.

Un bluff accentuato dall’an-
nuncio di Gentiloni, che cala
l’assodell’arbitratointernazio-
nale: «Stiamo considerando
passi successivi» compreso «l'
arbitrato internazionale su cui
prenderemo una decisione nei
prossimi giorni». Il 18 marzo,
l’alloraministrodegliEsteri,Fe-
dericaMogherini,annunciava:
«Il prossimo passaggio può es-
serel'avviodiunarbitratointer-
nazionale». Il 24 aprile rivelava
l'aperturadiuna«procedurain-
ternazionale»conl'inviodiuna
nota verbale all'India. Un pri-
mo passo che se non darà esiti
sfocerà nell’arbitrato intrena-
zionale. Il 27 maggio è stato as-
soldato per l’ex capo del servi-
zio giuridico del Foreign office,
il baronetto britannico Daniel
Bethlehem, che fino ad oggi
non ha partorito assolutamen-
te niente. Nonostante la giuri-
sta Del Vecchio continui a dire
che«l’arbitratosipotrebbeatti-
vare già oggi. Il ricorso era stato
preparato dalla commissione
che si occupò dei marò all'ini-
zio della vicenda (mille giorni
fa,nda).Bisognasolopresenta-
relarichiestaalTribunaleinter-
nazionale del mare».

Oltrealdannolabeffapeggio-
rata dal governo che si sta infi-
lando in una situazione estre-
mamentepericolosaconLator-
re in Italia e Girone in «ostag-
gio»aDelhi.«Siamodelusiedir-
ritati per la decisone della Cor-
tesupremaindianasuiduema-
rò»hadichiaratolaPinotti.Eri-
ferendosi alle condizioni di sa-
lutedi Latorre inpermesso «sa-
nitario» in Puglia, che dovreb-
be rientrare a Delhi in gennaio
sostiene«chenoncisonolecon-
dizioniperfarlopartiredall’Ita-
lia».Esull’ennesimaCaporetto
sul caso marò, il presidente del
Consiglio tace.

l’intervista

“

I marò? La
Pinotti mi
pare molto
determinata.
Ma dobbiamo
riportarli
tutti a casa

Chiedo alle
istituzioni
un po’ più
di sensibilità
verso chi ha
dato la vita
per la Patria

Offendono
certi scandali:
non sono
il modo
migliore per
onorare
chi è caduto

GiovanniMasini

Nella voce di Anna Rita Lo Ma-
stro, madre del parà della Folgore
David Tobini, morto in Afghani-
stan nel 2011 si avverte un dolore
straziante ma non disperato, una
dignità composta ma non rasse-
gnata. Dopo la lettera indignata
scritta al Giornale.it per protesta-
re contro uno Stato che non si di-
mostra all'altezza del sacrificio
del figlio, l'abbiamo raggiunta al
telefono:«Miofigliohasempreso-
gnato di entrare nell'esercito - ri-
corda con la voce rotta ma colma
di tenerezza - Ho delle sue foto a
sette anni sugli attenti. Al liceo già
parlava di Patria».
Com'era?
«Sognava di diventare paraca-

dutista, faceva il cameriere la sera
econisoldicheguadagnavaanda-
vaafare i lancicivili. Poi siè arruo-
lato ma nessuno poteva immagi-
nare l'Afghanistan...»
Cosaha spintoDavid laggiù?
«L'amicizia. I ragazzi della Fol-

gorevivonoinsieme,mangianoin-
sieme,dormono insieme.Divido-
notradiloroanchequellochenon
c'è. Mio figlio è caduto in nome
dell'amicizia. Sa cosa c'è scritto
nella motivazione della medaglia
al valore?».
Prego
«Investitoda intensofuoco osti-

le, reagiva esponendosi più volte,
incurante della propria incolumi-
tà, al fine di garantire la sicurezza
dei propri commilitoni».
Lei è stata inAfghanistan?

«Sì,dopo la mortedi miofiglio».
Cosaha scoperto?
«I ragazzi che lasciano l'Italia

partono con gli occhi spenti, lo
sguardotriste. Ma il ritorno è stato
peggio dell'andata».
Perché?
«Perché il ritorno l'ho fatto con

gliocchipuntatisuunapedanado-
ve giaceva...»
Chedolore
«Io lo chiamo portagioie, per-

ché mi fa meno male».
In Afghanistan ha trovato ciò
che si immaginava?
«MiaspettavounPaesepiùlibe-

ro. Non ho potuto nemmeno por-
tare un fiore sul luogo dove è mor-
toDavid.Questomihafattocapire
molte cose...».
Unavolta tornata in Italia cosa
è successo?

«Hochiestoal Comunedi Roma
unapiccolaarea,pochimetrialci-
mitero. Mi è stato risposto che
c'erano dei problemi perché è un
cimitero archeologico».
Quindi?
«Ho visto un piccolissimo spa-

zio,mamihannodettodedicatoal
materialed'asporto.Madovestail
materialed'asporto non può stare
una cappella».
Allafinecomesièconclusalavi-
cenda?
«Allafinehannodeliberatol'au-

torizzazione per la cappella che,
vorrei sottolineare, viene pagata
con i soldi di David. Non c'è alcu-
na sovvenzione pubblica».
Perché l'ha fatto?
«È un regalo che faccio a mio fi-

glio, anzi che si fa da solo».
Cosaprovaquando sentenoti-

zie come quelle degli scandali
legati alla corruzione?
«Nonpotreimaivergognarmidi

essere italiana, ma quando sento
certenotizie penso che non è que-
sto il modo di onorare il sacrificio
di tanti ragazzi».
Quanto è lontana l'Italia da
quella che sognava suo figlio?
«Che domanda che mi fa. Dico

solo che mio figlio per quest'Italia
è morto».
CredeancoranellaPatria?
«Sonofiduciosa.Credocheleco-

se si possano aggiustare, con buo-
navolontàegrandeumanità.Dob-
biamoesserepiùuniti,menocatti-
vi e meno cinici».
Cosachiedealle istituzioni?
«Non pretendo rispetto, ma so-

lo un po' di sensibilità. Come tutte
lefamigliedichièrimastoamputa-
to,orfanodiunfiglio,diunmarito,
diunfratello.Perunaresponsabili-
tà non nostra. Solo questo».
L’Indiahanegatol’attenuazio-
nedellacondizionedellaliber-
tàprovvisoriaper imarò
«Sono molto dispiaciuta di tutta

questa vicenda, ma fiduciosa».
Cosa ledà fiducia?
«Il ministro Pinotti mi sembra

molto determinata».
Sinora, però, non si è riusciti a
fareniente...
«Il passato è passato, speriamo

nelnuovo.Sonoitalianiedovrem-
mocombattereperportarliacasa.
Tutti».

Il governo abbaiamanonmorde
Quasi tre anni di parole a cui non sono mai seguiti fatti. E adesso l’ultimo bluff che l’India deride

L’appello

L’offesa

I nostri soldati

INUTILI INIZIATIVE
Ambasciatore richiamato
ma è un film già visto
Latorre però resta in Italia

VITTIMA
Il caporal
maggiore David
Tobini, ucciso
nella valle di Bala
Morghab. Aveva
28 anni.
È medaglia
d'argento al valor
militare e la
quarantunesima
vittima italiana in
Afghanistan

SFORZI RIDICOLI
Anche l’arbitrato è un
vecchio refrain. Ora
bisognerebbe essere duri

OSTAGGI
I due marò
Salvatore
Girone e

Massimiliano
Latorre,

da quasi tre
anni detenuti
nelle carceri

indiane.
Sopra,

il ministro
della Difesa

Roberta
Pinotti

«Lo Stato non rispetta il sacrificio dei nostri figli»
La mamma del parà ucciso in Afghanistan nel 2011
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LO SCANDALODEIMARÒ

La madre di Tobino: «Non mi vergogno di essere italiana solo per rispetto di David»

i mesi di detenzione a cui
sono stati sottoposti sin
qui Latorre e Girone, fer-
mati il 19 febbraio 2012


